
F NCESC I(CIS): «QUESTA IN DAGINE E'UN ATTO DOVUTO»

«  stop al gestore venne chiesto
E la trasparenza non è mai mancata»
«SIAMO SERENI , pensiamo di
avere agito correttamente da
quando siamo venuti a conoscen-
za degli sforamenti» questo il pri-
mo commento del sindaco di
Montale Ferdinando Betti dopo
aver appreso la notizia dell'avvio
dell'indagine da parte della Pro-
cura di Pistoia.
«Abbiamo eseguito tutte le proce-
dure necessarie in modo traspa-
rente - aggiunge Betti - metten-
do sul sito del Comune tutta la
documentazione. Sono stati fatti
tavoli, incontri e per ultimo un
incontro in Regione con tutti gli
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«Riferi mmo a«a Reg ione
che ha co mpetenza
in materia a mbientate»

enti preposti ai controlli, anche
perché la Regione ha ora la com-
petenza per quanto riguarda l'Au-
torizzazione Integrata Ambienta-
le. La Procura giustamente ha av-
viato un indagine visto che ci so-
no stati degli esposti, ma il no-
stro comportamento è stato cor-
retto».

IL PRESIDENTE del Cis
Edoardo Franceschi , dopo aver
ricordato che il Cis è proprietario
dell'impianto ma la gestione è af-
fidata alla società Ladurner sulla
base di un contratto , afferma che
«noi come Cis, una volta preso at-
to degli sforamenti sulle fiale
Amesa (il sistema di campiona-
mento in continuo delle diossine
n.d.r.) abbiamo iniziato a chiede-
re spiegazioni al gestore e poi noi
come società proprietaria insie-
me ai sindaci dei tre Comuni sia-
mo stati formalmente gli unici
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ad aver chiesto al gestore di bloc-
care l'impianto in attesa dei risul-
tati delle analisi effettuate
dall'Arpat».

FRANCESCHI si riferisce al fat-
to che quando la Linea 1 dell'im-
pianto fu riattivata per prova e
per fare nuove analisi , come pre-
visto dalla procedura dell'Aia,
«Ladurner fece delle prove e an-
che Arpat fece le sue prove - ri-
corda Franceschi - e noi, come
società insieme ai sindaci dicem-
mo al gestore di stare fermo in at-
tesa dei risultati di Arpat mentre
il gestore voleva continuare l'atti-
vità. Gli unici a fermarlo siamo
stati i sindaci e il Cis, non l'ha fat-
to l'Arpat e non l'ha fatto l'Asb>.
«Ora aspettiamo l'esito di queste
indagini - conclude Franceschi
- che dopo l'esposto sono un atto
dovuto».
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